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L’anno  2010 il giorno 26   (  ventisei ) del mese di   Gennaio  il sottoscritto Dott. Andrea Valdrè, nella sua qualità di 

DIRETTORE 

di questa Società della Salute della Zona Fiorentina Nord Ovest, nominato con decreto del Presidente SDS n. 1 del 10 settembre 2009, 

PREMESSO CHE:

· con atto rep. n. 12492 del 10/09/2004, registrato a Firenze al n. 100572, si è costituita la Società della Salute della Zona Socio-Sanitaria Fiorentina Nord-Ovest, con la forma giuridica del consorzio pubblico senza scopo di lucro ai sensi degli artt. 31 e 113 bis del Decreto Legislazione n. 18 agosto 2000, n. 267, tra l’Azienda Sanitaria di Firenze e gli otto Comuni della Zona Fiorentina Nord-Ovest;

· che, in data 22.06.09, in attuazione delle norme di cui  alla L.R. 60/2008, con atto ai rogiti del Segretario del Comune di Calenzano Dott.ssa Samantha Arcangeli, gli enti aderenti hanno sottoscritto gli atti costitutivi (Statuto e Convenzione) del nuovo Consorzio;

VISTA la deliberazione della Giunta Esecutiva della S.d.S. n. 3 del 20.07.09 "Proroga incarico al direttore del Consorzio SDS dott. Andrea Valdré";
CONSTATATO che tra le attività del Consorzio rientra la gestione in forma associata delle funzioni socio assistenziali fra gli otto Comuni della Zona Nord Ovest;

RILEVATO che tra le suddette attività rientrano quelle connesse ad interventi per l’integrazione sociale in relazione ad utenti in condizione di povertà e disagio sociale;
DATO ATTO che la Regione Toscana ed il Comune di Sesto Fiorentino hanno approvato rispettivamente con Deliberazione della Giunta Regionale n. 709 del 3/08/2009 e Deliberazione della Giunta Comunale n. 144 del 4/08/2009 lo schema di Protocollo di Intesa per percorsi di aiuto in favore di nuclei familiari presenti all’interno dell’Ospedale Luzzi, sottoscritto poi dalle parti in data 6/08/2009;
DATO ATTO che il Comune di Sesto Fiorentino con determinazione del Direttore Generale n. 908 del 12/08/2009 ha poi provveduto ad approvare il Progetto esecutivo di attuazione del “Protocollo di Intesa per la realizzazione di progetti integrati di inserimento sociale rivolti ai nuclei presenti presso la struttura dell’ex Ospedale Luzzi”;
DATO ATTO che al Società della Salute con Deliberazione della Giunta Esecutiva n. 5 del 7/09/2009 ha preso atto del protocollo d’intesa tra la Regione Toscana e il Comune di Sesto F.no su “Percorsi di aiuto in favore di nuclei familiari presenti all’interno dell’Ospedale Luzzi” ed della realizzazione del progetto esecutivo ricevendo per questo dal Comune di Sesto Fiorentino risorse per € 205.000,00.

RILEVATO che tra i nuclei familiari collocati presso la struttura dell’ex Ospedale Luzzi risulta presente il nucleo familiare Todica contraddistinto dalla presenza di numerosi minori costretti a vivere in ambienti sovraffollati e antigenici ed in condizione di forte separazione rispetto all’ordinario contesto di svolgimento della vita sociale;
DATO ATTO che questo quadro di riferimento, rende pertanto necessario l’attivazione di un progetto finalizzato a realizzare interventi di integrazione e accompagnamento di questo nucleo in condizioni di maggiore vulnerabilità verso un’autonomia abitativa e lavorativa, supportati in questo da un’Associazione specializzata nella gestione di progetti d’inclusione;

DATO ATTO che allo scopo è stata interpellato la Confraternita di Misericordia e Morte di Bibbiena con sede legale in Bibbiena (AR), Via Mindria, 1, la quale gestisce e coordina progetti di accoglienza ed integrazione sul proprio territorio;
DATO ATTO altresì che dette Associazioni hanno predisposto un progetto specifico per sostenere il percorso d’inclusione del nucleo familiare Todica e che detto progetto si sostanzia nell’inserimento progressivo dei componenti del nucleo in un alloggio idoneo e nel successivo tutoraggio e accompagnamento dei vari componenti il nucleo finalizzato all’inserimento scolastico dei minori e alla individuazione di possibili percorsi di inserimento lavorativo per gli adulti;
DATO ATTO che il presente progetto rientra all’interno del più ampio progetto “Percorsi di aiuto in favore di nuclei familiari presenti all’interno dell’Ospdale Luzzi” di cui la Società della Salute risulta attuatore su delega del Comune di Sesto Fiorentino;

VISTO lo schema di convenzione da stipularsi con la Confraternita di Misericordia e Morte di Bibbiena per la realizzazione del progetto suddetto, e dato atto che la realizzazione dello stesso comporta una spesa complessiva di € 19.500,00, riferita all’arco temporale di 12 mesi e da erogare secondo le previsioni della convenzione allegata;

VISTO il verbale di valutazione dei progetti di inserimento dei nuclei familiari presenti presso la struttura dell’ex Ospedale Luzzi, datato 11 gennaio 2010, con il quale il Gruppo Operativo Multidisciplinare, costituito con deliberazione della Giunta Esecutiva della Società della Salute n. 5 del 7/09/2009 ha espresso parere favorevole sul progetto rimesso dalla Confraternita di Misericordia e Morte di Bibbiena;

RITENUTO pertanto opportuno procedere alla realizzazione del suddetto progetto in quanto ritenuto idoneo alla realizzazione di un percorso di inclusione e alla conseguente possibile fuoriuscita del nucleo dal circuito assistenziale per un costo complessivo di € 19.500,00, riferito all’arco temporale di 12 mesi;

Con le modalità previste dall' art. 12 dello Statuto 

DECRETA

per i motivi esposti in narrativa :

 1) di approvare la realizzazione del progetto in premessa descritto ed allegato sotto la lettera a) predisposto dalla Confraternita di Misericordia e Morte di Bibbiena con sede legale in Bibbiena (Ar), Via Mindria, 1;

2) di approvare lo scheda di convenzione allegato sotto la lettera b) quale parte integrante e sostanziale del presente decreto, da stipularsi con l’Associazione indicata al precedente punto 1) per una spesa complessiva di € 19.500,00, da erogarsi secondo le previsioni della convenzione allegata ;

3) di incaricare della esecuzione del presente atto il Gruppo Operativo Multidisciplinare nominato con il deliberazione della Giunta Esecutiva sopra citata n. 5/2009;

 IL DIRETTORE 







                      Dott. Andrea Valdrè

PROGETTO: LA RETE DELLE MISERICORDIE,  UN NATURALE STRUMENTO OPERATIVO A SERVIZIO DEGLI ULTIMI

Misericordia di Bibbiena

Premessa:

La Misericordia di Bibbiena, nel mese di luglio ha aderito alla proposta di Conferenza Toscana di creare una Rete di accoglienza per famiglie in difficoltà abitativa provenienti dal comune di Sesto Fiorentino ospitate presso l’ex Ospedale Luzzi.

La proposta vuole valorizzare lo straordinario patrimonio strutturale, umano e professionale posseduto dalle Misericordie Toscane,  che costituiscono una rete di intervento naturale, posta a presidio sanitario e sociale su tutto il territorio della regione. Le misericordie nella nostra regione supera le 300 unità, un numero superiore a qualsiasi altra organizzazione che riunisce associazioni di volontariato. La maggior parte di queste dispone di strutture adeguate, mezzi di vario genere, attrezzature e infrastrutture per la protezione civile. Questa condizione costituisce una grande opportunità di valorizzazione per le stesse associazioni, poiché lavorando ed agendo insieme possono raggiungere risultati di efficacia ed efficienza ben maggiori che intervenendo singolarmente.

Finalità generali

L’obiettivo generale è quello di dare risposta alle esigenze di emergenza abitativa sorte nel Comune di Sesto in cui da alcuni anni si è registrata una consistente presenza di cittadini stranieri, in prevalenza Rumeni, che vivono in condizioni di marginalità estrema all’interno di insediamenti abitativi precari.

Finalità specifiche
Il progetto specifico si colloca all’interno della  promozione dei diritti di cittadinanza ed del contrasto all’esclusione sociale di tutti quei soggetti che vivono in situazioni di disagio e di esclusione sociale ed abitativa, ed in particolare l’accoglienza di famiglie di origine ROM.

La Misericordia di Bibbiena, attraverso un lavoro di accoglienza, si impegna a:

· promuovere la conoscenza del territorio facilitando la fruizione dei servizi;

· promuovere la scolarizzazione dei minori dei nuclei coinvolti;

· favorire l’orientamento professionale e l’inserimento lavorativo degli adulti

· promuovere l’autonomia socio-economica del nucleo

· promuovere l’autonomia alloggiativi

· sensibilizzare il territorio ad una buona integrazione sociale

· promuovere percorsi di rientro assistito nel paese di origine

Modalità di intervento

Il servizio vuole in questo modo intervenire sui casi segnalati dalla RT costruendo dei percorsi personalizzati, disegnati a misura di persone e gruppi familiari, che rispondano all’emergenza facendo comunque  leva sulla dotazione di risorse individuali e collettive dei soggetti Rom. 

La Misericordia di Bibbiena offrirà al nucleo una sistemazione abitativa decorosa ma con caratteristiche di temporaneità, sostenendola nell’inserimento sociale e territoriale.

Nel caso in cui nel nucleo siano presenti minori in età scolastica, si impegnerà a seguire la famiglie per l’inserimento nella scuola seguendo le indicazioni provenienti dagli operatori del comune di provenienza che hanno avuto in carico il nucleo. Dovranno essere effettuate ricognizioni del percorso scolastico e formativo pregresso dei minori al fine di provvedere all’inserimento nella classe idonea alle proprie capacità.

Riguardo agli adulti, la Misericordia di Bibbiena si impegna a ricercare, insieme alle singole persone, lavori attinenti alle capacità proprie dei singoli al fine di garantire percorsi di autonomia economica.

La Misericordia è inoltre consapevole che  il lavoro di accompagnamento che dovrà svolgere nei primi mesi di accoglienza,  non sarà rivolto solo ai nuclei ROM ma anche nei confronti dei contesti abitativi e territoriali nei quali le famiglie verranno inserite al fine di prevenire pregiudizi.

Obiettivi prefissati

Gli obiettivi che questo progetto si prefigge di raggiungere riguardano la costruzione di percorsi di indipendenza sociale, abitativa, economica, scolastica e sanitaria nell’arco di sei mesi attraverso l’inserimento del nuclei in attività socializzanti previste e organizzate dai servizi sociali dei comune di accoglienza.

Tempi di realizzazione 

Il progetto si compone di tre fasi:

· la prima fase riguarda un totale sostegno ed accompagnamento del nucleo familiare per l’inserimento sociale in cui sono previsti la richiesta di residenza del nucleo presso il Comune ospitante

· la seconda fase prevede una graduale riduzione dell’intervento a sostegno al fine di rendere totalmente indipendente la famiglia

· la terza fase riguarda un lavoro di supervisione del percorso di autonomia perfezionato nella seconda fase in accordo con i servizi sociali del comune ospitante il nucleo

Le tre fasi dovranno concludersi entro i primi sei mesi a partire dal giorno di accoglienza del nucleo con possibilità di proroga per ulteriori sei mesi.

Costi previsti per il progetto

Il progetto, per i primi sei mesi, visto l’impegno iniziale dell’associazione che ospita il nucleo prevede un rimborso delle spese sostenute di euro 10.000 da rendicontare unicamente  con presentazione di relazione finale da cui si evinca lo stato di attuazione del progetto e gli obiettivi raggiunti rispetto a quelli programmati.

Tenuto conto della difficoltà nell’individuare un’abitazione idonea per la famiglia, considerando l’improvvisa disdetta ricevuta dal proprietario della casa che avevamo trovato, a tale importo si aggiungono € 3.000 per sostenere le spese in pensione completa della famiglia dal suo arrivo fino alla loro sistemazione in un alloggio. 

Per i successivi sei mesi, l’importo richiesto a titolo di rimborso spese sarà di euro 5.000 con le stesse modalità di rendicontazione previste per il periodo precedente.

Schema di convenzione tra la Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest 

e l’Associazione “Confraternita di Misericordia e Morte di Bibbiena”- 

per l’attuazione di un percorso di inserimento

e di inclusione per un nucleo familiare

L'anno 2010 il giorno ………....... del mese di ……................presso la sede della Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest Via Gramsci, 561 Sesto Fiorentino
TRA

La Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest, codice fiscale 05517820485 con sede in 
Sesto Fiorentino – Via Gramsci, 561 - rappresentato dal Dott. Andra Valdrè in qualità di Direttore 
E

L'Associazione “Confraternita di Misericordia e Morte di Bibbiena” con sede legale in Via Mindria n.1, - Bibbiena (AR) - C.F. 80000030512 - iscritta all'albo provinciale delle associazioni di promozione sociale, come da documentazione in atti del Comune rappresentata dalla Sig.a Claudia Barsanti la quale interviene nel presente atto in forza della delega concessa dal presidente e legale rappresentate Sig. Ceccherini Massimo
Premesso che:

· la Regione Toscana ha approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 709 del 3/08/2009 lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Toscana e Comune di Sesto Fiorentino per percorsi di aiuto in favore di nuclei familiari presenti all’interno dell’Ospedale Luzzi.

· il Comune di Sesto Fiorentino ha approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 144 del 4/08/2009 analogo schema di Protocollo.

· il protocollo di Intesa tra Regione Toscana e Comune di Sesto Fiorentino per percorsi di aiuto in favore di nuclei familiari presenti all’interno dell’Ospedale Luzzi è stato sottoscritto in data 6/08/2009.

· il Comune di Sesto Fiorentino con determinazione del Direttore Generale n. 908 del 12/08/2009 ha provveduto ad approvare il Progetto esecutivo di attuazione del “Protocollo di Intesa per la realizzazione di progetti integrati di inserimento sociale rivolti ai nuclei presenti presso la struttura dell’ex Ospedale Luzzi”
· nel territorio del Comune di Sesto Fiorentino da alcuni anni si è registrata una consistente presenza di cittadini stranieri, in prevalenza Rumeni, che vivono in condizioni di marginalità estrema all’interno di insediamenti abitativi precari. 
· nell’ambito di tali contesti di vita si è evidenziata, per la sua criticità, la situazione venutasi a determinare all’interno dell’ex Ospedale “Luzzi” ormai da anni abusivamente occupato da un numero elevato di persone. 

· tale situazione da diverso tempo sta determinando condizioni di tensione nel contesto sociale locale e di grave pregiudizio sia per i numerosi minori ivi presenti sia per le loro famiglie costrette a vivere in ambienti sovraffollati e antigenici e in condizioni di forte separazione rispetto all’ordinario contesto di svolgimento della vita sociale.

· questo quadro di riferimento, rende pertanto necessaria l’attivazione di progetti finalizzati a realizzare interventi di integrazione e accompagnamento di quei nuclei in condizioni di maggiore vulnerabilità verso un’autonomia abitativa e lavorativa.

· il progetto esecutivo di attuazione del protocollo d’intesa approvato con la sopra citata determinazione n. 908/2009 prevede che “alla realizzazione degli interventi potranno collaborare soggetti appartenenti al privato sociale del territorio (associazioni, cooperative, ecc.)…”
· il progetto esecutivo di cui sopra prevede altresì che nei confronti dei nuclei familiari del Luzzi, saranno sviluppati – in collaborazione con altri enti locali e con le associazioni del terzo settore – percorsi di accompagnamento verso l’autonomia…”. 
· il nucleo familiare Todica, proveniente dalla Romania e composto da n.ro 9 persone è 
stato individuato tra quelli presenti nella struttura dell’ex Ospedale Luzzi per la maggiore vulnerabilità verso un programma di inclusione sociale dato dalla presenza di minori;

· che per il nucleo familiare di cui trattasi, quale percorso di autonomia, è stato prescelto il percorso assistito e supportato da un’Associazione specializzata nella gestione di progetti d'inclusione;

· che allo scopo è stata interpellata l'Associazione “Confraternita di Misericordia e Morte di Bibbiena” con sede legale in Via Mindria n.1 – Bibbiena (AR) - la quale gestisce e coordina progetti di accoglienza ed integrazione sul territorio regionale;

· che detta Associazione ha predisposto un progetto specifico per sostenere il percorso d'inclusione del nucleo familiare Todica ritenuto idoneo per perseguire l'autonomia dei 
componenti del nucleo stesso;

Tutto ciò premesso

Si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 -

La presente convenzione regola e disciplina i rapporti tra la Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest e l'Associazione “Confraternita di Misericordia e Morte di BIbbiena”, di seguito denominata semplicemente Associazione, per la realizzazione del progetto di autonomia e di inclusione concernente per n.ro 9 componenti il nucleo familiare Todica composto complessivamente da n. 9 membri.

Art. 2 -

Il progetto d'inclusione di cui al precedente articolo vuole realizzare interventi a favore di minori e della rispettiva famiglia sopra individuata che vivono attualmente all’interno dell’ex Ospedale del Luzzi .

Il progetto vuol favorire percorsi di accompagnamento e inclusione sociale che comprendano interventi personalizzati, azioni di mediazione sociale, inserimento lavorativo e abitativo sul territorio della regione.

Gli obiettivi da raggiungere sono pertanto:

· Promuovere la conoscenza del territorio facilitando la fruizione dei servizi

· Promuovere la scolarizzazione dei minori dei nuclei coinvolti

· Favorire l’orientamento professionale e l’inserimento lavorativo degli adulti

· Promuovere l’autonomia socio-economica dei nuclei coinvolti

· Promuovere l’autonomia alloggiativa

· Sensibilizzare il territorio a una buona integrazione sociale

· Promuovere percorsi di rientro assistito nel paese di origine

A tale scopo l'Associazione si impegna a realizzare il progetto d'inclusione in parola alle condizioni tutte della presente convenzione e del progetto della stessa presentato, che allegato A al presente atto, si intende parte integrante e sostanziale.

Art. 3 -

I componenti del nucleo familiare Todica verranno inseriti in un alloggio di adeguate dimensioni localizzato in un ambito territoriale idoneo alla realizzazione del percorso d'inclusione progettato per il presente nucleo. 
L’Associazione attuerà una attività di “tutoraggio” dei vari componenti il nucleo familiare affinché ciascuno di essi acquisisca le regole necessarie alla gestione dell'alloggio e quelle di convivenza con i vicini.
Verrà curata particolarmente la conoscenza della famiglia: gli aspetti legali legati alla posizione giuridica, salute, inserimenti scolastici, esperienze lavorative e conoscenza della lingua. Queste informazioni saranno fondamentali per procedere alla stipula di un “contratto sociale” con la famiglia nel quale saranno individuate le varie responsabilità, competenze e tempi di attuazione.

Verrà curato l' “accompagnamento nel territorio” per la conoscenza degli uffici e dei servizi di base e specialistici utili allo svolgimento della vita quotidiana e delle problematiche ad essa connesse.
La famiglia coinvolta sarà sostenuta nel rapporto con le istituzioni scolastiche (accesso a facilitazioni come esenzione mensa, trasporto, libri; rapporti con gli insegnanti) ivi compreso lo svolgimento di un ruolo di mediazione tra scuola e famiglia. 

I minori verranno inseriti in attività socializzanti, sportive o di tempo libero per favorire l’integrazione sociale oltre che scolastica. 

Minori in età inferiore ai 6 anni verranno inseriti nella scuola dell’infanzia. I percorsi di inserimento scolastico verranno monitorati costantemente dagli operatori titolari del progetto.

Per ogni adulto in grado di svolgere attività lavorativa verrà fatta una ricognizione del percorso scolastico e formativo pregresso, delle competenze, capacità, interessi e attitudini. Potranno anche essere previste azioni di facilitazione come tirocini formativi con borse lavoro. 

Gli operatori del progetto sostengono i beneficiari nella ricerca di lavoro e nei rapporti con le aziende previa acquisizione di contatti e collaborazioni con soggetti e istituzioni territoriali (centro per l'impiego, cooperative di tipo B, agenzie formative, ecc. ). 
Le singole opportunità di lavoro o di formazione (p.e. corsi professionali) vengono valutate insieme al diretto interessato. L’inserimento lavorativo degli adulti in grado di svolgere attività lavorativa del nucleo rappresenta una priorità in quanto garantisce l’autonomia economica del nucleo stesso.

Tenuto conto della complessità delle problematiche della famiglia l'Associazione opererà in stretto contatto con l'assistente sociale titolare del caso del nuovo comune di residenza e con il gruppo operativo multidisciplinare presente presso la Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest fino al momento del raggiungimento della piena autonomia del nucleo secondo le modalità che verranno concordate tra i due servizi.

Tra Associazione e Società della Salute da una parte e nucleo familiare dall'altra verranno condivise le responsabilità del progetto d'inclusione mediante sottoscrizione di un accordo contenente gli impegni di ciascuno, nonché, specificatamente le regole che il nucleo deve seguire nel proprio percorso di autonomia. Copia dell'accordo, costituente allegato tecnico al progetto, sarà consegnata  a ciascuno dei firmatari.

Art. 4 -

Il progetto si svolge in tre fasi: 
· la prima fase in cui si prevede un totale sostegno ed accompagnamento al nucleo e ai suoi componenti; 
· una seconda fase di graduale riduzione dell'intervento;

· una terza fase di super visione del percorso di autonomia raggiunto da ciascuno dei componenti il nucleo in accordo con il gruppo operativo multidisciplinare e con il Servizio Sociale Professionale del Comune in cui è stato reperito l'alloggio di residenza. 
Nella prima fase dell'intervento i componenti del nucleo familiare devono richiedere la residenza nell'alloggio scelto come abitazione dall'Associazione e del quale l'Associazione deve far pervenire al competente ufficio del comune il contratto regolarmente registrato.

Art. 5 -

L'Associazione garantirà il servizio di cui alla presente convenzione con operatori competenti e di professionalità adeguata alle varie fasi del percorso d'inclusione di ciascuno dei componenti il nucleo.

Art. 6 -

Alla Associazione verrà corrisposto quale rimborso spese per la realizzazione del percorso d'inclusione del nucleo familiare di cui alla presente convenzione la somma complessiva di € 13.000,00 per il periodo agosto 2009/febbraio 2010.
Detta somma, oltre alle spese vive sostenute dall'associazione, include le spese necessarie al reperimento dell'alloggio, dell'affitto e al pagamento delle utenze oltre alle altre spese che il nucleo deve sopportare per il proprio sostentamento. 
La Società della Salute verserà a titolo di anticipo per sostenere le suddette spese la somma di € 9.100,00 al momento della sottoscrizione della presente convenzione. La restante cifra di € 3.900,00 verrà rimborsata in un’unica soluzione a presentazione di nota di rimborso corredata dalla presentazione della documentazione concernente le spese sostenute, previa verifica finale del progetto tra l'Associazione ed il gruppo operativo multidisciplinare, oltre alla presentazione di una relazione finale concernente lo svolgimento del progetto e i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi perseguiti.

Il presente progetto d'inclusione deve concludersi entro il mese di febbraio 2010. Se non concluso il progetto potrà essere prorogato di tre mesi in tre mesi, per un ulteriore semestre. Alla Associazione verrà corrisposto quale rimborso spese per la realizzazione dell’ulteriore fase del percorso d'inclusione del nucleo familiare di cui alla presente convenzione la somma complessiva di € 3.250,00 per ciascuno degli ulteriori trimestri.
Art. 7 -

L'Associazione si impegna a rispettare la normativa sulla privacy ottemperando agli obblighi previsti dal D.Lgs. 196/03. E' fatto divieto alla Associazione e al personale della stessa impiegato nel servizio, di utilizzare le informazioni assunte nell'espletamento delle attività per fini diversi da quelli inerenti l'attività stessa. Il trattamento dei dati personali dovrà avvenire nel rispetto delle norme del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

In particolare ai fini di cui all'art. 29 del D.Lgs 196/2003 la Associazione assume la qualifica di responsabile del trattamento, a tal fine, l'Associazione comunica all'amministrazione il nominativo del responsabile del trattamento dei dati personali dopo la firma della convenzione.

Art. 8 -

L'Associazione effettuerà il monitoraggio del progetto d'inclusione da verificarsi periodicamente con l'assistente sociale del nuovo comune di residenza ed il gruppo operativo multidisciplinare ivi compreso, se necessario, l'assessore alle Politiche Sociali.

Art. 9 -

L'Associazione individua quale responsabile della presente convenzione il Sig. Massimo Ceccherini

La Società della Salute individua come responsabile il Sig. Alessandro Collini, Coordinatore del Polo Amministrativo di Sesto Fiorentino.
Art. 10 .

Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione si rinvia alle norme del codice civile.

  Per la Società della Salute 



  Per l'Associazione Confraternita 

Zona Fiorentina Nord Ovest



di Misericordia e Morte di Bibbiena

  Il Direttore Andrea Valdrè
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